
ALLEGATI

A) FACSIMILE DI MODULO UNIFORME PER IL CONSULENTE TECNICO:

AUTORIZZAZIONI, ISTRUZIONI GENERALI ED AVVERTENZE

1. Il Consulente è espressamente autorizzato a procedere da sé solo alle operazioni peritali, a servirsi del mezzo proprio, a domandare eventuali chiarimenti alle parti, ad assumere informazioni da terzi e ad eseguire piante, calchi e rilievi.

2. Qualora domandi chiarimenti alle parti presenti alle operazioni ed utilizzi tali chiarimenti nelle indagini a lui affidate, il consulente ne farà menzione nella relazione scritta e vi inserirà la precisa indicazione della persona che ha reso le dichiarazioni e delle circostanze di tempo e di luogo nelle quali i chiarimenti sono stati forniti.

3. il Consulente è incaricato di esperire un tentativo di conciliazione delle lite, con redazione, in caso positivo, del verbale di conciliazione.

4. Qualora assuma informazioni da terzi ed utilizzi tali informazioni nelle indagini a lui affidate, il consulente ne indicherà la fonte nella relazione scritta.

5. Il Consulente, raccolte le osservazioni dei consulenti di parte, comunicherà a questi la relazione finale, fissando loro un termine di almeno 15 giorni per far pervenire osservazioni, e dando quindi conto di tali osservazioni, con un’integrazione ulteriore della relazione, nella quale apporterà le eventuali necessarie modifiche alle conclusioni già rese, ovvero le confermerà espressamente, motivando comunque il suo convincimento.

6. Alla relazione scritta, oltre alla documentazione del caso, il consulente allegherà anche le eventuali memorie tecniche a lui presentate dai consulenti di parte. Qualora nel corso delle operazioni, o all’esito delle stesse, il consulente d’ufficio e quelli di parte concordino su valutazioni o giudizi tecnici, il consulente curerà di documentare ciò in un apposito verbale sottoscritto anche dai consulenti di parte da allegare alla relazione finale. 

7. L’eventuale richiesta di proroga del termine assegnato per la relazione scritta dovrà indicare le specifiche ragioni ed essere depositata in cancelleria, anche via e – mail, prima della scadenza del termine medesimo. Non sono ricevibili richieste indirizzate a mezzo posta direttamente al giudice.

8. Il mancato rispetto del termine originariamente stabilito o di quello successivamente prorogato determinerà il mancato riconoscimento delle vacazioni per il periodo successivo alla scadenza e, negli altri casi, la riduzione degli onorari di un quarto, ex art. 52 (L), 2° comma, D.P.R. 30/05/2002 n. 115 (Testo unico delle disposizioni legislative regolamentari in materia di spese di giustizia – Testo A).

9. Nel formulare l’istanza di liquidazione del compenso e di rimborso delle spese, il consulente si atterrà esclusivamente alla normativa di cui agli artt. Da 50 (L) a 56 (L) del citato D.P.R. 30/05/2002 n. 115 e, quanto alla misura degli onorari, al D.M. 30/05/2002 e tabelle allegate (in G.U. n. 182 del 05/08/002).

B)  FACSIMILE DECRETO INGIUNTIVO ORDINARIO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI VICENZA

IL GIUDICE

Visto il ricorso che precede;

ritenuta l’esistenza del credito in base ai documenti prodotti;

visti gli art. 633 e segg. c.p.c. 

INGIUNGE

a …………….  di pagare per i titoli e le causali in ricorso precisati

ALLA PARTE RICORRENTE  ……………

nel termine di giorni quaranta dalla notificazione di questo decreto la somma di € …………, oltre agli interessi 

- di cui all’art. 5 d. Lgs. 231/2002 da computarsi sugli importi delle singole fatture azionate e a far data dalle rispettive scadenze al saldo;

- al saggio legale pro tempore vigente dalla data della domanda al saldo 

ed oltre alle spese di questo procedimento che liquida in 

€ __________,00 per onorari, 

€___________,00 per diritti, 

€ ___________,00 per spese imponibili

€ ___________,00 per anticipazioni (spese non imponibili) 

oltre al rimborso spese forfetarie sugli importi assoggettati e ai contributi fiscali e previdenziali come per legge.

SI AVVERTE

la parte ingiunta che nello stesso termine di giorni quaranta dalla notificazione di questo decreto, debitamente rappresentata da un avvocato, potrà proporre opposizione con atto di citazione ai sensi dell’art. 645 c.p.c. avanti a questo tribunale di Vicenza, Contra’ S. Corona n. 17, e che, in difetto di pagamento o di opposizione, si potrà procedere ad esecuzione forzata contro il debitore.

Vicenza, - Il giudice 

C)  FACSIMILE DECRETO INGIUNTIVO PROVVISORIAMENTE ESECUTIVO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI VICENZA

IL GIUDICE DESIGNATO

Visto il ricorso che precede;

ritenuta l’esistenza del credito in base ai documenti prodotti e la sussistenza dei requisiti per la concessione della richiesta provvisoria esecuzione alla stregua di quanto esposto e documentato;

visti gli art. 633 e segg. c.p.c.; 

INGIUNGE

a …………………….. di pagare senza dilazione per i titoli e le causali in ricorso precisati

ALLA PARTE RICORRENTE

la somma di € ____________=, oltre 

- agli interessi dalla data di scadenza indicata in ciascuna delle fatture azionate e sino al saldo effettivo, al saggio di cui all’art 5 D. Lvo n. 231/2002 

- al saggio legale pro tempore vigente dalla data della domanda al saldo

ed oltre alle spese di questo procedimento che liquida in 

€ ___________,00 per onorari, 

€____________,00 per diritti, 

€ ___________,00 per spese imponibili

€ ___________,00 per anticipazioni (spese non imponibili) 

oltre al rimborso spese forfetarie sugli importi assoggettati e ai contributi fiscali e previdenziali come per legge.

AUTORIZZA

l’esecuzione provvisoria del presente decreto.

SI AVVERTE

la parte ingiunta che, debitamente rappresentata da un avvocato, potrà proporre opposizione con atto di citazione ai sensi dell’art. 645 c.p.c. avanti a questo tribunale di Vicenza, 36100, Contra’ S. Corona n. 17, nel termine di giorni quaranta dalla notificazione di questo decreto, termine che viene assegnato ai soli fini della opposizione.

Vicenza,Il giudice 

D)  FACSIMILE DI VERBALE DI COMPARIZIONE DEI CONIUGI NELLA PROCEDURA PER SEPARAZIONE CONSENSUALE 

Addì oggi ……………, a seguito del ricorso di separazione consensuale presentato dai coniugi:

…………… e ………… in data ………… e del decreto del …………., che disponeva la comparizione degli stessi per l'odierna udienza, 

sono comparsi avanti al dott. ……………………………., assistito dal sottoscritto cancelliere:

………………. nata a ……………. il …………… e residente a ………………. cod. fisc. ………… ……….., di professione ……………………; 

e

………………, nato a ………………. il ……………. e residente a…………………… cod. fisc. ……………… , di professione ………………..;

assistiti dall’avv. ……………………….

Ottenuta la presenza di ambedue i coniugi, il Presidente, sentiti i coniugi esperisce tentativo di conciliazione, che dà esisto negativo ed i coniugi concordemente chiedono che il Tribunale omologhi la loro separazione consensuale alle seguenti concordate condizioni:

1-I coniugi vivranno separati, con l'obbligo del reciproco rispetto.

2- Affidamento figli 

Il/la/i figlio minore …………… vengono affidarti ad entrambi i genitori che eserciteranno la potestà genitoriale in modo condiviso in particolare assumendo di comune accordo le decisioni di maggior interesse per i figli stessi relativi all’istruzione, al sistema educativo e alla loro salute, tenendo conto per quanto riguarda il sistema educativo e l’istruzione, delle loro inclinazioni, capacità e aspirazioni;

Oppure: visto che l’affidamento condiviso condiviso risulta contrario all’interesse dei minori in quanto (motivare) i figli permangono stabilmente presso la madre e staranno con il padre nei seguenti tempi e modalità:……………………………………..

3-Mantenimento figli

Il genitore presso cui i figli non permangano a vivere stabilmente corrisponderà  all’altro genitore un assegno periodico mensile di € ______________, per ciascun figlio, da versarsi entro il giorno …………… di ciascun mese, a decorrere dal ………….. a mezzo bonifico bancario sulle coordinate bancarie note, rivalutabile annualmente secondo indici ISTAT famiglie.

4-Mantenimento altro coniuge

Il/la ……………….. corrisponderà alla/al ………………, quale contributo al suo mantenimento, un assegno mensile di €. ……………… (………………………), rivalutabile annualmente secondo indici ISTAT famiglie, da versarsi entro il giorno …………… di ciascun mese, a decorrere dal ………….. a mezzo bonifico bancario sulle coordinate bancarie note.

Oppure: I coniugi dichiarano di non avere pretese economiche da rivolgersi per il proprio mantenimento, essendo ciascuno di essi economicamente autosufficiente.

5-Assegnazione casa coniugale

La casa coniugale, di proprietà di …………………. (in locazione), con i relativi arredi viene assegnata a ……………….., dandosi atto che il /la ………………….. si è già trasferito altrove portando con sé i suoi effetti personali (ovvero, convenendo le parti che il /la lascerà la casa coniugale entro il ………………)

Se la casa coniugale è stata venduta o rilasciata, indicare : nulla in ordine alla casa coniugale perché……….

6-Disposizioni patrimoniali

I coniugi, in regime di comunione/separazione dei beni, dichiarano di avere già provveduto con separato atto a regolamentare i loro rapporti patrimoniali.

Nel caso di trasferimenti o scioglimento della comunione:

I coniugi, in regime di comunione dei beni, dichiarano di voler sciogliere la comunione. A tale scopo essi premettono di aver acquistato:

1)-con atto – 

descrizione analitica dei beni con i riferimenti catastali e confini

Tutto ciò premesso, intendendo i coniugi sciogliere la comunione legale, stabiliscono e pattuiscono che ………………  cede a ………………… che accetta, la sua quota di proprietà sugli immobili in precedenza descritti, con le relative pertinenze e quote comuni (cortile, terreno, scivolo, corsia di manovra), e per la precisione, il/la ……………….. cede alla /al ……………….., che accetta: 

a)-la quota di …………………. della piena proprietà dei seguenti beni:

--mapp. n. 

--mapp. n. 

--le relative quote sulle pertinenze e parti comuni (cortile, terreno, scivolo, corsia di manovra);

in Comune di ……………………….., N.C.E.U., Fg. ………, ,  confinante, con andamento da nord verso est, con mapp. n. ……………, in comunione legale tra i coniugi per la quota di …………. indivisi 

Il trasferimento delle quote viene effettuato senza un corrispettivo in danaro, ma senza spirito di liberalità, trovando la propria causa nella regolamentazione dei rapporti patrimoniali tra coniugi all'atto della separazione e dello scioglimento della comunione legale. 

Ai soli fini fiscali, per quanto occorra, si dichiara che il valore delle quote cedute ammonta a L. ……………...

Le quote di cui sopra vengono cedute nello stato di fato e di diritto, liberi da ipoteche, trascrizioni ed iscrizione.

Le parti dichiarano e garantiscono che i beni oggetto delle quote trasferite sono in regola con le norme urbanistiche e sono, quindi, liberamente commerciabili. 

Le parti dichiarano che il fabbricato è stato costruito in forza di concessione edilizia n. ….., rilasciata dal Sindaco di ……………… in data ………………….. Il certificato di abitabilità è stato rilasciato in data ……………….., oppure è richiesto in data ……………….., e deve intendersi rilasciato in forza del silenzio assenso non avendo finora il Comune dato risposta. Dichiarano, altresì, che sull'immobile non sono state effettuate opere o eseguiti altri interventi richiedenti il preventivo rilascio di concessione o autorizzazione amministrativa a norma delle vigenti disposizioni urbanistiche e che nulla osta alla commerciabilità non essendo state irrogata nessuna delle sanzioni previste dall'art. 41 legge n. 47/85.

Dichiarazione di conformità degli impianti ………………………

Nell'ambito dello stesso assetto dei rapporti patrimoniali, il/la ………………. trasferisce a ………………. la sua quota della metà di piena proprietà sui beni mobili che arredano la casa di abitazione coniugale e  sui seguenti beni mobili registrati. targa auto 

Quanto depositato sui conti correnti accesi dai ciascuno dei coniugi rimane di proprietà esclusiva dei rispettivi intestatari, avendo essi già provveduto ad estinguere i conti comuni. 

I coniugi danno atto di avere con le presenti pattuizioni definito ogni loro rapporto di carattere patrimoniale derivante dalla comunione legale, per cui nessuno di essi potrà pretendere alcunchè dall'altro a tale titolo.

7-I coniugi si danno reciproco assenso al rilascio e al rinnovo dei passaporti o di altro documento valido per l'espatrio, con facoltà di entrambi di iscrivere il/la figlio minore …………….. sul proprio passaporto o altro documento.

Nome moglie                                      Nome marito

Il Presidente, dato atto di quanto sopra, si riserva di riferire in Camera di Consiglio, previo parere del Pubblico Ministero in sede, al quale dispone che gli atti siano trasmessi.

Il Cancelliere                                                                         Il Presidente

E)  FACSIMILE CRITERIO DEFINIZIONE SPESE STRAORDINARIE 

1) Senza necessità di preventivo accordo:

a) Spese medico-specialistiche, protesiche, terapeutiche non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, purchè debitamente prescritte dal medico di base.

b) Tasse, imposte e costi di iscrizione alla scuola pubblica e trasporto pubblico dei figli da e per la scuola; testi di studio, particolari attrezzature didattiche di norma escluse dall’ordinario equipaggiamento scolastico (es. computer e relativi accessori e aggiornamenti), gite scolastiche che importino un costo non superiore a euro 150,00; lezioni private di sostegno scolastico ove consigliate dall’insegnante;

c) Corsi di ordinaria pratica sportiva e scoutistica con relative attrezzature e spese accessorie, quali oneri di trasferta, ritiri estivi, partecipazione a tornei di categoria;

d) Baby-sitting in caso di malattia della prole e/o del genitore affidatario in mancanza di strutture logistiche gratuite (es. genitore non affidatario o parenti disponibili);

e) Centri-vacanza, soggiorni estivi a iniziativa delle locali parrocchie e/o enti analoghi (colonie) e luoghi assimilati.

2) Con necessità di preventivo accordo:

a) cure omeopatiche, ayurvediche e assimilate; chirurgia a fini meramente estetici;

b) imposte, tasse e rette relative alla frequentazione di asili e scuole private;

c) corsi educativi e sportivi di rilevante impegno finanziario e agonistico, quali ippica, tennis, sci , scherma, nautica, golf, educazione musicale allorché implichi la frequentazione del Conservatorio e/o l’acquisto di costosi strumenti musicali; il genitore che abbia prestato il proprio consenso alla frequentazione dei corsi anzidetti, non potrà sottrarsi dal partecipare a tutte le relative spese accessorie, quali acquisto e rinnovo periodico delle relative attrezzature, oneri di trasferta per la partecipazione a concorsi, gare e tornei, ritiri e soggiorni di esercitazione e studio;

d) patente di guida, acquisto e manutenzione di moto e autoveicoli in uso alla prole: il consenso all’acquisto dell’automezzo comporta l’obbligo di condivisione per entrambi i genitori di tutte le relative spese accessorie, quali multe per violazione del codice della strada, imposte di bollo, assicurazione dei mezzi e costi di funzionamento degli stessi, ivi compresa benzina e/o gasolio per autotrazione;

e) polizze vita/infortunio/danni civili a terzi o comunque intestate alla prole, fatta eccezione per le polizze a risparmio, il cui costo è a carico esclusivo del genitore che si è assunto il relativo onere;

f) corsi privati per l’apprendimento delle lingue straniere; soggiorni all’estero; gite scolastiche che importino una spesa superiore a € 150,00; viaggi di istruzione e/o diporto, vacanze estive e/o invernali fuori dalle ipotesi di cui sub 1, lett. e);

g) studi universitari e/o parauniversitari; il dissenso con liberazione dall’obbligo di concorrere alle relative spese potrà essere giustificato solo da motivate ragioni economiche del genitore dissenziente e/o da ingiustificabile mancanza di impegno nello studio da parte della prole, che può essere desunta ove quest’ultima resti fuori corso per più di un anno senza esito positivo in alcun esame;

h) il costo del soggiorno presso una sede universitaria lontana dalla abituale residenza a parità di servizi con l’Università presente nel territorio di residenza, deve essere preventivamente concordato fra i genitori; in tale ipotesi, l’assegno mensile di concorso al mantenimento della prole posto a carico del genitore non convivente è ridotto automaticamente di due terzi;

i) i costi relativi a master di formazione e specializzazione post-universitaria. 

Fatta salva, in ogni caso, l’esibizione di idonea documentazione anche ai fini delle detrazioni fiscali.

F)  FACSIMILE QUESITO CTU SU MINORI IN CAUSE DI SEPARAZIONE E DIVORZIO 

Visti gli atti, sentite le parti, separatamente, congiuntamente e con i figli ove possibile, esperita ogni opportuna indagine con il metodo che riterrà adeguato al caso, servendosi anche di ausiliari ove lo ritenga opportuno, verifichi il CTU la condizione psicofisica e la situazione familiare, sociale e scolastica del minore ……………….  e dica:

1-se i genitori del medesimo siano dotati di una idonea ed adeguata capacità genitoriale che consenta di procedere all’applicazione dell'istituto dell'affido del minore ad entrambi i genitori (affidamento condiviso) secondo i dettami degli artt.155 c.c. e ss., come novellati ed introdotti dalla legge 8 febbraio 2006, n. 54;

2-in caso positivo e tenendo conto della attuale situazione, il CTU redigerà, possibilmente in accordo con i genitori, un progetto educativo e di gestione del minore, che, fermo il principio secondo cui le decisioni di maggiore interesse per il figlio relative all'istruzione, alla educazione e alla salute debbono essere assunte di comune accordo da entrambi i genitori, stabilisca se e quali decisioni riguardanti le questioni di ordinaria amministrazione possono essere prese  separatamente da ciascuno dei genitori nell'ambito di specifiche competenze concordate fra i genitori stessi;

3-nel caso di disaccordo (ed ove questo non sia di tale entità da sconsigliare l’affido condiviso, tenuto conto dell'interesse e della tutela del minore), il CTU indicherà l'eventuale luogo di residenza del minore, nonché i tempi e le modalità della presenza del minore presso ciascun genitore, in modo che possa mantenere un rapporto equilibrato e continuativo con ciascuno dei genitori, ricevere cura, educazione e istruzione da entrambi e conservare rapporti significativi con gli ascendenti e con i parenti di ciascun ramo genitoriale;

4-nel caso, invece, l’indagine evidenzi l’inadeguatezza anche di uno dei genitori all’esercizio della potestà, o la sussistenza di circostanze e fatti che sconsigliano l’affidamento condiviso perché contrario all’interesse morale e materiale del minore, indichi il CTU quale dei due genitori sia il più adeguato alla gestione del minore e, quindi, ad esercitare  l’affidamento in via esclusiva;

5-specifichi, in tal caso, quale aiuto possa essere fornito al genitore ritenuto inadeguato all’esercizio della potestà per recuperare la capacità genitoriale;

6-nel caso di permanenza di elevata conflittualità tra i genitori nella gestione del minore o di altro motivo che arrechi pregiudizio allo stesso, suggerisca il CTU se sia opportuno che i genitori, avvalendosi di esperti, tentino un percorso di mediazione familiare per raggiungere un accorso nell’interesse del minore stesso e la presumibile durata di tale percorso;

7-esamini il CTU anche il rapporto del minore con eventuali nuove figure di riferimento nei rispettivi ambiti familiari.

Il CTU, entro il …………, dovrà consegnare copia della relazione ai consulenti di parte, i quali nei trenta giorni successivi potranno far pervenire le loro eventuali osservazioni al CTU. Questi, nei trenta giorni successivi, depositerà nella cancelleria del tribunale la relazione definitiva, con allegate le osservazioni dei consulenti di parte e le sue risposte, previa convocazione e discussione con gli stessi, ove lo ritenga opportuno. 


